Lino Buscemi: “Anche il carcere di Mistretta è da chiudere”

Il Procuratore capo Luigi Patronaggio apre un’inchiesta

dopo un’ispezione alla Casa Circondariale
MISTRETTA - 21 Marzo 2009

“Il carcere dell’Ucciardone, a Palermo; quello di Piazza Lanza, a Catania; e le case circondariali di Favignana e Mistretta sono lager, da chiudere subito perché mortificano la dignità umana dei detenuti". 

 Così aveva tuonato, alcuni giorni fa, il dirigente dell’ufficio del Garante per la tutela dei Diritti dei detenuti, Lino Buscemi, dopo l'ispezione nelle strutture dell'Isola.
 Stessa posizione ufficiale era stata espressa dal Garante in persona, senatore Salvo Fleres.

 La denuncia è stata raccolta dal Procuratore capo di Mistretta, Luigi Patronaggio, che ha aperto un fascicolo esplorativo sulle condizioni della struttura carceraria del comune montano. All'inizio dell'anno, erano stati i sindacati di Polizia Penitenziaria, in un dettagliato dossier sulle carceri del messinese, a puntare il dito contro uno dei principali problemi di Mistretta: il sovraffollamento. Oltre 50 detenuti, dove, invece, c'è posto solo per 16. Il Procuratore capo Patronaggio si è recato personalmente nell'istituto di pena e ha riscontrato gravi mancanze igieniche e altre situazioni penose. Il risultato del blitz è finito in fascicolo esplorativo da lui avviato, insieme al dossier del Garante.
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Ispezione delle carceri siciliane. Il garante dei diritti dei detenuti della Sicilia e senatore del Pdl Salvo Fleres, ha accompagnato il presidente della commissione per i Diritti umani del Senato, Pietro Marcenaro, in un sopralluogo presso tre penitenziari dell’Isola: l’Ucciardone di Palermo, la casa di reclusione di Favignana e il carcere di Piazza Lanza a Catania.
Nel corso della visita, i due parlamentari hanno riscontrato i gravi problemi infrastrutturali, organizzativi e di sovraffollamento più volte segnalati, accertando condizioni di vita assai disagiate e significative carenze di personale. In particolare, all’Ucciardone di Palermo, oltre a quei fatti di criticità, è stata segnalata la scarsa presenza di attività rieducative, "circostanza questa che rende difficile ogni azione di recupero e reinserimento sociale". La situazione di Favignana, secondo i due parlamentari, costituisce un esempio "di come non debba essere un carcere in una società civile".
Le celle si trovano sette metri sotto il livello del mare, sono umide, prendono luce solo dalla porta, non dispongono di finestre e l’attività della Magistratura di sorveglianza appare "del tutto insufficiente e approssimativa, soprattutto per quanto attiene al trattamento degli internati, nei confronti dei quali si opera alla stessa stregua dei detenuti, privando gli stessi di attività lavorative adeguate".
Drammatica è la situazione di Catania dove, nonostante i lavori di ristrutturazione, puntualmente eseguiti dalla direzione, nelle celle vivono fino a 13 reclusi, "alcuni costretti a dormire per terra per mancanza di adeguati spazi". "È urgente - ha detto Fleres, alla fine delle ispezioni - che si dia rapida attuazione alla recenti disposizioni varate dal Parlamento in materia di edilizia penitenziaria, così come è urgente che la Regione siciliana recepisca le norme in materia di sanità carceraria, al fine di evitare il pericolo della sospensione delle cure mediche. Solleciterò il ministro Alfano perché ponga fine a questa disumana situazione e vari rapidamente sia un adeguato piano di edilizia penitenziaria, sia un piano straordinario per il lavoro in carcere, ripristinando, inoltre, i fondi necessari ad adeguare gli organici del personale e le varie forme di assistenza".


